
ELETTORI DISABILI O FISICAMENTE IMPEDITI E VOTO ASSISTITO 

Le sedi delle tre Sezioni Elettorali, sono prive di barriere architettoniche, ogni sezione 

elettorale ha una cabina accessibile ai portatori di handicap. 

Si ha voto assistito quando l'elettore è fisicamente impedito e non può votare autonomamente 

perché: cieco, amputato delle mani, affetto da paralisi o altro impedimento di analoga gravità 

Tali elettori esprimono il proprio voto con l’assistenza di un altro elettore. Quando 

l'impedimento non è evidente, l'elettore dovrà produrre una certificazione rilasciata dall'ASL 

dalla quale risulti che l'infermità fisica impedisce all'elettore di esprimere il voto senza l'aiuto 

di un altro elettore.  

Inoltre per agevolare l'accesso al voto assistito è stata introdotta la possibilità, per l'elettore 

affetto da grave infermità, di richiedere al Comune di iscrizione elettorale l'apposizione di un 

timbro sulla tessera elettorale personale che attesti il diritto permanente all'esercizio del voto 

assistito, evitando così la necessità di richiedere le certificazioni mediche in occasione di ogni 

tornata elettorale. Il timbro riporta una dicitura codificata che non viola il diritto alla tutela dei 

dati personali dell'elettore, e viene apposto dall'Ufficio Elettorale su domanda corredata dalla 

documentazione sanitaria rilasciata dall'ASL attestante esplicitamente che l'elettore è 

impossibilitato ad esercitare autonomamente il diritto di voto. 

Le certificazioni mediche richieste a tale scopo alle competenti sedi dell'Azienda Sanitaria 

Locale, dovranno essere rilasciate immediatamente e gratuitamente, nonché in esenzione da 

qualsiasi diritto o applicazione di marche. 

La S.O.C. Medicina Legale della A.S.L. VCO garantirà il rilascio dei certificati medici per 

ottenere l’accompagnamento al voto nei giorni 20-21 e 22 febbraio previa 

prenotazione anche telefonica, presso i seguenti presidi, così come da indicazione prefettizia: 

- la sede di Omegna Via de Angeli, 109 (ex caserma dei Carabinieri) tel. 0323/868360 

fax 0323/868364 

- la sede di Domodossola Via Scapaccino, 47 (c/o Distretto) tel. 0324/491323 fax 

0324/491422 

- la sede di Verbania Viale S. Anna, 83 tel. 0323/541436 fax 0323/556905 



Nei giorni di sabato 23 e domenica 24 sarà possibile ottenere il rilascio del certificato con 

chiamata diretta sul telefono cellulare di servizio 335/7443574 dalle ore 9.00 alle ore 

12.00. Lunedì 25, mattina, sarà possibile accedere agli ambulatori previo avviso. 

Per l’elettore non vedente è sufficiente l'esibizione del libretto nominativo di pensione 

rilasciato dall'INPS (in precedenza dal Ministero dell'Interno) nel quale sia indicata la 

categoria "Ciechi Civili" e uno dei relativi codici attestanti la cecità assoluta (06, 07, 10, 

11, 15, 18, 19).  

 

VOTO DOMICILIARE PER ELETTORI IN DIPENDENZA VITALE DA APPARECCHIATURE 

ELETTROMEDICALI 

Il DL 3 gennaio 2006, n. 1 convertito con modificazioni in legge 28 gennaio 2006, n. 22 

consente agli elettori che si trovino in determinate condizioni di infermità di votare presso il 

loro domicilio. 

Tale normativa si applica soltanto a: 

1) elettori che non possano allontanarsi dall'abitazione in cui dimorano; 

2) elettori in condizioni di "dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature 

elettromedicali".  

La legge 7 maggio 2009, n. 46 ha esteso tale possibilità anche agli elettori affetti da 

gravissime infermità tali da impedirne l'allontanamento dall'abitazione con qualsiasi mezzo di 

trasporto. 

Tale condizione deve essere documentata tramite certificazione sanitaria rilasciata dal 

funzionario medico designato dai competenti organi dell'Azienda Sanitaria Locale (tali 

certificazioni devono riprodurre l'esatta formulazione normativa: infermità fisica che comporta 

"la dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali" e che sia "tale da 

impedire all'elettore di recarsi al seggio" così come "le gravissime infermità tali da impedire 

all’elettore di recarsi al seggio").  

Gli interessati dovranno far pervenire entro e non oltre il 20° giorno antecedente la data della 

votazione, cioè entro e non oltre lunedì 4 febbraio 2013 al Sindaco del Comune (indicando 

l'Ufficio Elettorale) la seguente documentazione:  



- una dichiarazione in carta libera attestante la volontà di esprimere il voto presso 

l'abitazione in cui dimorano, indicandone l'indirizzo completo e un recapito 

telefonico per ogni successiva comunicazione; 

- copia della tessera elettorale; 

- certificato medico rilasciato dal medico incaricato dell'ASL che potrà 

eventualmente attestare anche la necessità di un accompagnatore per l'esercizio 

del voto;  

Le domande per ottenere le certificazioni di cui sopra vanno inviate nel periodo tra martedì 

15 gennaio e lunedì 4 febbraio 2013, come stabilito dalla Prefettura. 

Il Sindaco, a conclusione della relativa istruttoria, rilascerà a ciascun elettore ammesso al voto 

a domicilio, una attestazione dell'avvenuta inclusione negli appositi elenchi. 

Il voto sarà raccolto, durante le ore di votazione, dal presidente di seggio nella cui 

circoscrizione si trova la dimora espressamente indicata dall'elettore, con l'assistenza del 

segretario e di uno scrutatore (cosiddetto “seggio volante”). 

Per completezza si segnala infine che il diritto al voto domiciliare potrà essere garantito solo 

ed esclusivamente a coloro che “si trovino in condizioni di dipendenza continuativa e 

vitale da apparecchiature elettromedicali”; tale definizione non comprende 

l’ossigenoterapia continuativa. 

 


